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La riunione comincia alle 11,45. 
PRESIDENTE comunica che sono in con-

gedo i Consiglieri nazionali Pennavaria , Stei-
ner e Donella. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

(Alla riunione interviene il Sottosegretario 
di Stato -per gli affari interni B U F F A R M I 
GUIDI) . 

GRASSIA, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

In memoria di Costanzo Ciano. 
PRESIDENTE (Sorge in piedi: tutti i pre-

senti si alzano). Poiché è la pr ima volta che 
questa Commissione si riunisce dopo la per-

dita di Costanzo, Ciano, rivolge un reverente 
pensiero alla memoria del Grande Italiano e 
del Grande Fascista scomparso. 

Invita ila Commissione a osservare un mi-
nuto di silenzio. 

(La Commissione rimane in piedi, in devoto 
raccoglimento). 

Discussione del disegno di legge: Norme per 
la perdita della cittadinanza da parte delle 
persone di origine e di lingua tedesca re-
sidenti in Alto Adige. (320) 
PRESIDENTE pone in rilievo la impor-

tanza politica del disegno di legge, diretto a 
favorire, in base ad accordi di massima inter-
venuti f ra l 'Italia e la Germania, il volontario 
trasferimento nel Reich delle persone di ori-
gine e di l ingua tedesca residenti in Alto Adi-
ge, le qual i hanno a suo tempo acquistato la 
cittadinanza italiana in applicazione del Trat-
tato di S. Germano e delle norme esecutive 
del Trattato stesso. Il disegno di legge, infatti , 
provvede a regolare la. perdita della cittadi-
nanza italiana in conseguenza dell 'acquisto 
di quella germanica per effetto dei trasferi-
menti suddetti . 

Nota che le norme del disegno di legge 
sono molto chiare e semplici, essendosi pre-
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vista una procedura snella e rapida. Basterà 
infatti che l'interessato o il suo ascendente, 
prima di trasferirsi in Germania ed acqui-
stare la cittadinanza tedesca, dichiari al Pre-
fetto di voler rinunziare alla cittadinanza ita-
liana, perchè il Prefetto — accertata la sussi-
stenza dei requisiti prescritti e avuta comu-
nicazione della concessione della cittadinanza 
germanica — disponga la cancellazione del-
l'interessato dagli elenchi e dai registri di 
cittadinanza italiana. 

Se però la cittadinanza fu conseguita per 
decreto Reale, competente a provvedere sarà 
il Ministro degli interni, al quale la dichia-
razione di rinunzia dovrà essere trasmessa. 

Rileva il particolare valore politico del-
l'articolo 4, che, in deroga ad altre disposi-
zioni vigenti, esonera coloro che hanno per-
duta la cittadinanza italiana a norma della 
presente legge, dagli obblighi del servizio mi-
litare ed inibisce la possibilità di riacquisto 
preveduta dall'articolo 9 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, sulla cittadinanza italiana. 

Il provvedimento, per le finalità politiche 
cui è inspirato, dispone inoltre opportuna-
mente che la perdita della cittadinanza ita-
liana si estende anche alla moglie ed ai figli 
minori, e che le dichiarazioni di rinunzia 
sono esenti da qualsiasi tassa. 

Pone in discussione gli articoli del dise-
gno di legge. 

Avverte che è pervenuta dal Ministro de-
gli affari esteri una proposta di emendamento 
al primo comma dell'articolo 1, nel senso di 
sostituire alla parola « residenti », la parola 
« domiciliate », e di aggiungere dopo Ile pa-
role « nei Comuni dell'Alto Adige », le altre 
« anche se residenti altrove ». 

Pone ai voti tale emendamento. 
{È approvato). 

PRESIDENTE rileva che il primo comma 
dell'articolo 1, resta, quindi, così formulato: 

« Le persone di origine e di lingua tedesca, 
domiciliate nei Comuni dell'Alto Adige, an-
che se residenti altrove, le quali hanno ac-
quistato la cittadinanza italiana in applica-
zione del Trattato di San Germano, annesso 
alla legge 26 settembre 1920, n. 1322, e delle 
norme emanate in esecuzione del Trattato 
stesso, che intendano trasferirsi in Germania 
ed acquistare ila cittadinanza germanica, de-
vono dichiarare di rinunciare alla cittadi-
nanza italiana prima del trasferimento ». 

Fa presente che, a seguito di tali modifi-
che, deve emendarsi anche il titolo del dise-
gno di legge, sostituendo alla parola « resi-
denti », la parola « domiciliate ». 

Pone ai voti tale modifica. 
f 

(È approvata). 

L E V A , all'articolo 2 , chiede quale sarà la 
situazione di coloro che, avendo rinunziato 
alla cittadinanza italiana ed acquistato quella 
germanica, rimarranno tuttavia nel Regno. 

BUFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato alVinterno, osserva che la posizione 
giuridica di tali persone sarà quella degili 
stranieri. Ad esse, quindi, saranno applica-
bili tutte le disposizioni concernenti gli stra-
nieri che si trovano nel Regno. 

(.L'articolo 2 è approvato — Si approvano 
anche gli articoli 3, 4, 5, 6 e 7). 

PRESIDENTE dichiara approvato il dise-
gno di legge. (Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 12,20. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Norme per la perdita della cittadinanza da 
parte delle persone di origine e di lingua 
tedesca domiciliate in Alto Adige. (320) 

ART. 1 . 
Le persone di origine e di l ingua tedesca, 

domiciliate nei Comuni dell 'Alto Adige, an-
che se residenti altrove, le quali hanno acqui-
stato la ci t tadinanza i taliana in applicazione 
dell Trat ta to di San Germano, annesso alla 
legge 26 settembre 1920, n. 1322, e delle norme 
emanate in esecuzione del Trat ta to stesso, che 
intendano trasfer irs i in Germania ed acqui-
stare Ha cit tadinanza germanica, devono di-
chiarare di r inunciare alla ci t tadinanza ita-
liana p r ima del t rasfer imento. 

La presente disposizione si applica, altresì, 
ai discendenti, cittadini i taliani, delle persone 
indicate nel comma precedente. 

ART. 2 . 

La dichiarazione di r inunzia è presentata 
al Prefet to della Provincia, alla quale appar-
tiene il Comune nel cui elenco dei cittadini 
italiani l ' interessato o il suo ascendente è 
stato iscritto a norma dell 'articolo 1 del Regio 
decreto 30 dicembre 1920, n. 1890, e dell 'arti-
colo 14 del decreto presidenziale 1° feb-
braio 1922, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
14 febbraio 1922, n. 37. 

Il Prefetto, accertata la sussistenza dei re-
quisiti previsti dall 'art icolo 1, rilascia all ' in-
teressato la dichiarazione di presa d 'at to della 
r inuncia e, avuta comunicazione della conces-
sione della ci t tadinanza germanica, dispone 
per la cancellazione dell ' interessato dagli elen-
chi e dai registri di ci t tadinanza i tal iana. 

ART. 3 . 

Qualora la ci t tadinanza italiana fosse stata 
conseguita per decreto Reale, a norma del-

l 'articolo 2 del Regio decreto-legge 29 gen-
naio 1922, n. 43,. convertito nella legge 
17 aprile 1925-111, n. 473, la dichiarazione di 
r inuncia è presentata al Ministro dell ' interno, 
il quale provvede analogamente a quanto 
è disposto nel secondo comma dell 'articolo 2. 

ART. 4. 
Coloro che hanno perduto la ci t tadinanza 

italiana a norma della presente legge sono 
esenti dagli obblighi del servizio mili tare; ad 
essi, inoltre, non sono applicabili le dispo-
sizioni dell 'articolo 9 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555. 

ART. 5 . 

La perdi ta della ci t tadinanza i taliana a 
norma della presente legge si estende alla 
moglie ed ai figli minor i . 

Le disposizioni degli articoli 3 e 9 della 
legge 13 giugno 1912, n. 555, non sono appli-
cabili a coloro che abbiano perduto la cit-
tadinanza i ta l iana in conseguenza della per-
dita delia ci t tadinanza medesima, a norma 
della presente legge, da par te del genitore 
esercente la patr ia potestà. 

ART. 6 . 

Le dichiarazioni di r inuncia alla cittadi-
nanza italiana, presentate a norma degli ar-
ticoli 2 e 3, sono esenti da qualsiasi tassa. 

ART. 7. 
La presente legge entra in vigore il giorno 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno. 
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